
COMUNE DI RANDAZZO

PROVINCIA DI CATANIA

COPIA DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE
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L'anno duemila quattordici" jI 8iorno tre del mese di■-- -febbr-edo- --

alle ore vfv-fK- e segg-» nella sala delle adunanze del Comune suddetto, a seguito di regolare

convocazione, si è riunita la Giunta Municipale presenti numero «;v*«ii» Assessori, secondo il

seguente prospetto:

Presente

Prof Michele MANGIONE Sindaco si

Sig.ra Patrizia GARASTO Assessore si

Sig. Carmelo FRANCO Assessore &i

DottGianlucaLANZA Assessore si

Sig. Antonino MANNINO Assessore si

Assessore

Assessore

Assessore

Carmela Vitetta

Partecipa il Segretario Generale

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i

presenti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato:



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. .._.7..J DEL ...<■

Il Proponente II Responsabile

F.to:

Premesso

Vista la Direttiva dell'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro -

dipartimento lavoro del 26 luglio 2013,pubblicata su GUS n. 39 del 23 Agosto 2013, con la quale,

secondo le disposizioni delle delibere di Giunta Regionale n. 202 del 06/06/2013 e n. 241 del

03/07/2013, sono state emanate le modalità per richiedere finanziamenti per attivare cantieri di

servizi finalizzati ad integrare o ampliare i servizi comunali allo scopo di mitigare le condizioni di

povertà ed emarginazione sociale scaturenti dalla carenza di opportunità occupazionali;

Visto il comunicato del 24 Agosto 2013 a firma del Dirigente Generale del dipartimento regionale

del Lavoro, dell'impiego, dell'orientamento, dei servizi e delle attività formative con la quale è stato

chiarito che " ..la manifestazioni di interesse potrà essere presentata da tutti i comuni dell'Isola, ivi

compresi quelli di cui alla LR 19 maggio 20005, dovendosi escludere in tal caso solo i lavoratori

già beneficiari del reddito minimo di inserimento "

Vista al deliberazione di G.M. n. 166 del 17/09/2013 con la quale, tra altro:

1. sono stati approvati n. 6 programmi di lavoro per il complessivo eventuale avviamento di n.

120 soggetti;

2. sono stati approvati il bando tipo, lo schema di domanda e la tabella di equivalenza;

3. si è stabilito in €. 55.000,00 il valore dell'unità immobiliare di proprietà destinata ad

abitazione principale;

4. di autorizzare il Sindaco ad inoltrare al competente Assessorato la richiesta di finanziamento;

Dato atto che il bando per la selezione è stato pubblicato sul sito istituzionale del Comune e con

appositi manifesti a stampa il 25 settembre 2013 e che con esso si è disposto che le istanze di

partecipazione avrebbero dovuto essere consegnate o avrebbero dovuto pervenire a mezzo del servizio

postale entro e non oltre il 30° giorno dalla sua pubblicazione;

Considerato che con nota protn. 2270 del 16/01/2014, registrata al protocollo generale del Comune al

numero 1297 del 23/01/2014, l'Assessorato Regionale alla famiglia ha comunicato che al Comune di

randazzo per la realizzazione dei cantieri dei servizi proposti sono stati assegnati €. 108.344,12, somma

con la quale si dovrà far fronte a:

1. indennità ai beneficiari;

2. costi per dispositivi di sicurezza, ove previsti a norma del D.lgs 81/2008 coordinato con il D. lgs

106/2009 nella misura di €. 150,00 prò capite;;

3. Assicurazione INAIL nella misura di €. 15 nella misura di €. 15,00 prò capite mensili;

4. Irap nella misura dell'8,5 sul monte indennità;

5. Assicurazione per responsabilità civile verso terzi nella misura massima di €. 10,00 mensili per

ogni soggetto;

6. Commissione bancaria, pari al 2 per mille sul movimento generale di cassa ( entrate + uscite )

oltre bolli dovuti per legge;

Vista la nota protn. 2711 del 17/01/2014 dell'Assessorato della famiglia e delle Politiche Sociali, con la

quale, per fornire chiarimenti ai numerosi quesiti pervenuti in relazione alla attivazione dei predetti

cantieri la Regione in relazione ai requisiti di ammissibilità, ha, tra altro, ritenuto opportuno chiarire:

• che nell'ambito del valore dell'unità immobiliare - già definito in €. 55.000,00 dal bando

precedentemente pubblicato - per l'abitazione principale possano rientrare anche le pertinenze

della stessa unità immobiliare ovvero più particelle catastali dell'unità immobiliare adibita ad

abitazione principale costituita però da un unico immobile;

• che sono irrilevanti, ai fini dell'ammissione in graduatoria, il possesso di quote indivise di altre

proprietà immobiliari ovvero appezzamenti di terreni purché il valore catastale, sommato al valore

dell'abitazione principale, ove posseduta, non superi la soglia fissata dal Comune;

che a parità di posizione reddituale, a differenza di quanto disposto nella Direttiva del 26 luglio

2013, si dovrà dare precedenza ai soggetti con più numeroso carico famigliare, e, in caso di ulteriore



parità, ai soggetti nel cui nucleo famigliare vi siano figli minori o figli e/o altri famigliari con handicap

in situazione di gravita accertata ai sensi dell'art. 4 Lex 104/92;

• che in caso di ulteriore parità ai soggetti con minore età;

• che i Comuni, i quali, come Randazzo ad esempio, avessero già pubblicato il bando per la

selezione dei beneficiari, possano riaprirlo per un breve periodo ( max 10 giorni) dandone ampia

pubblicità anche nel sito del Comune, per consentire la presentazione delle istanze soltanto ai soggetti

che in vigenza delle disposizioni ora modificate non fossero in possesso dei requisiti di ammissibilità;

Ritenuto di dover riaprire per dieci giorni il termine del bando pubblicato il 25 settembre 2013

soltanto per i soggetti che:

• in relazione al requisito di "abitazione principale" e nell'ambito della soglia di valore di €.

55.000,00, possiedano pertinenze della stessa dell'unità ovvero più particelle catastali dell'unità

immobiliare adibita ad abitazione principale costituita però da un unico immobile;

• che possiedano quote indivise di altre proprietà immobiliari ovvero appezzamenti di terreni

purché il valore catastale, sommato al valore dell'abitazione principale, ove posseduta, non superi la

soglia di €. 55.000,00 fissata dal Comune;

Visto l'O.R.EE.LL.;

Visto il D.lgs 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la L.R. 30/2000 e successive modifiche ed integrazioni ;

Visto lo Statuto Comunale;

SI PROPONE

Per i motivi in premessa indicati che qui si intendono richiamati anche se non materialmente

trascritti;

- di riaprire per dieci giorni, a decorrere dalla pubblicazione dell'avviso di riapertura sul sito

istituzionale del Comune, i termine del bando pubblicato il 25 settembre 2013 soltanto per i

soggetti che:

1. in relazione al requisito di "abitazione principale" e nell'ambito della soglia di valore di €.

55.000,00, possiedano pertinenze della stessa dell'unità ovvero più particelle catastali

dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale costituita però da un unico

immobile;

2. possiedano quote indivise di altre proprietà immobiliari ovvero appezzamenti di terreni

purché il valore catastale, sommato al valore dell'abitazione principale, ove posseduta, non

superi la soglia di €. 55.000,00 fissata dal Comune;

- di dare atto che:

• a parità di posizione reddituale, a differenza di quanto disposto nella Direttiva del 26 luglio

2013, si dovrà dare precedenza ai soggetti con più numeroso carico famigliare, e, in caso di

ulteriore parità, ai soggetti nel cui nucleo famigliare vi siano figli minori o figli e/o altri

famigliari con handicap in situazione di gravita accertata ai sensi dell'art. 4 Lex 104/92;

• in caso di ulteriore parità ai soggetti con minore età;

- di dichiarare il presente atto urgente ed immediatamente esecutivo, stante l'urgenza di

predisporre ed approvare la graduatoria dei soggetti da avviare ai cantieri dei servizi,

soddisfacendo al compito, per quanto è possibile, di mitigare le condizioni di povertà in cui

versano Cittadini, che hanno inoltrato istanza di partecipazione e che possiedano i requisiti di

ammissibilità, del Comune di Randazzo;



Pareri espressi ai sensi dell'Ari. 53 L 142/90, recepito dalla L R. 48/91

e modificata dall'Art. 12 delia Legge N. 30/2000.

Il responsabile del Servizio interessato —

per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE. V.

^ IL RESPONSABILE

Randa22°'n -z-Qh --&££ jy e?k b ffi

Il responsabile di Ragionerìa — per quanto concerne la regolarità contahjfe esprime parere: FAVOREVOLI
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II responsabile del Servizio Finanziario ATTESTA che la complessiva spesa di Euro trova la

relativa copertura finanziaria sui fondi del/i sottoelencato/i così come da prospetto che segue:

CAP. RES.

COMP.

DESCRIZIONE IMPORTO PRENOTAZ.

IMPEGNO

IMPEGNO

Randazzo, lì

IL DIRIGENTE L'UFFICIO DI RAGIONERIA

F.to:

LA GIUNTA

Vista la superiore proposta relativa all'oggetto

Preso atto dei presupposti di fatto e di diritto posti a base della proposta;

Condivisi i motivi che determinano l'emanazione dell'atto e i fini che si intendono perseguire;

Considerata la proposta che precede meritevole di approvazione in quanto diretta a soddisfare gli

interessi di questo Ente;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. 142/90, recepito dalla L.R. n. 48/91;

Visto il vigente Ordinamento EE. LL.;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

di approvare e fare propria la proposta di deliberazione che si intente integralmente trascritta ad ogni

effetto di legge nel presente dispositivo sia per la parte relativa ai presupposti di fatto e di diritto

che per la motivazione e per la parte dispositiva.

Stante Purgenza di provvedere, con separata votazione unanime, dichiara immediatamente esecutiva

la presente deliberazione.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO

F.to: Prof. Michele Mangione

L'ASSESSORE ANZIANO

P . Sig.ra Patrizia Garasto

IL SEGRETARIO GENERALE

Dottssa Carmela Vitetta
F.to:

\\ sottoscritto Messo Comunale dichiara che la presente deliberazione è stata affìssa all'Albo Pretorio

dai. 0 4 FEB.2014 al 1.9.FJE.EL.2014

Randazzo, lì

IL MESSO COMUNALE

F.to:

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si certifica, su conforme attestazione del Messo Comunale, che la presente deliberazione, è stata pub

blicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal al

e che contro di essa non sono stati presentati opposizioni o reclami.

Randazzo, lì 1L SEGRETARIO GENERALE

F.to: P_?tt.ssa Carmela Vitetta

CERTIFICATO DI AVVENUTA ESECUTIVITÀ

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il .M...?.....Ll:.!:..*m_!:J.^ :

□ Ai sensi dell'art. 12, comma 1* della L. R. 44/91

E? Ai sensi dell'art. 12, comma 2* della L. R. 44/91 (immediatamente esecutiva)

Randazzo, lì IL SEGRETARIO GENERALE

/r(0. Dottssa Carmela Vitetta

È copia conforme all'oiiginale.

Randazzo, lì IL SEGRE™IO GENERALE

F.to:


